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Il  diluvio e l’arcobaleno.  
La prima lettura della Messa di 
oggi è un brano della Genesi: Dio 
fa un patto di pace con Noè. Noè è 
sopravvissuto al Diluvio. Il Dilu-
vio è un’immagine-simbolo del 
castigo di Dio: mette fine a un 
primo ordine di cose che ha fallito 
per la corruzione del peccato. Nel 
racconto della Genesi, dove trova 
posto  uno dei miti più comuni tra 
i popoli della Mesopotamia, Dio 
ha una repulsione assoluta verso il 
peccato. Il male irrita Dio. Il Diluvio è visto 
come lavacro di purificazione: nasce un ordine 
nuovo che riguarda l'intera creazione: "ecco io 
stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri 
discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente 
che è con voi, uccelli, bestiame e animali selva-
tici, con tutti gli animali che sono usciti 
dall’arca... È un patto unilaterale e irrevocabile 
col quale Dio assicura all'uomo per sempre la 
regolarità dei cicli stagionali. "Finché durerà la 
terra, seme e messe, freddo e caldo, estate e 
inverno, giorno e notte non cesseranno». L'alle-
anza con Noè è una specie di seconda alleanza 
dopo la prima, quella con i primogenitori Ada-
mo ed Eva.  Questa volta l'alleanza è una ricon-
ciliazione tra Dio, Noè e tutta la creazione. ..non 
sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del 
diluvio, né il diluvio devasterà più la terra. Dio 
dà anche un segno che è iscritto nella stessa 
creazione: l'arcobaleno. Sembra che Dio voglia 
dire a Noè: guarda in su, sopra le nubi. L'arco, 
strumento di guerra, Dio l'ha deposto. Quando 
lo vedi con i suoi colori, alto nel cielo come 
poggiato sopra le nubi, sei autorizzato a pensare 
che l'ordine della natura, la successione delle 
stagioni è garantita dal Signore. L’apostolo Pie-
tro scrivendo ai cristiani (II lettura) commenta 
in chiave spirituale la vicenda di Noè: l’acqua 
del diluvio, dice l’apostolo, è "figura del batte-
simo che ora salva voi”. L'acqua battesimale 

non porta via la sporcizia del 
corpo ma è invocazione di salvez-
za rivolta a Dio da parte di una 
buona coscienza, cioè di un uomo 
che ricevendo il battesimo ha 
preso anche l'impegno di vivere 
secondo una buona coscienza. 
 
Lo Spirito sospinse Gesù nel 
deserto. L’evangelista Marco 
racconta le tentazioni di Gesù in 
modo estremamente conciso ri-
spetto agli altri evangelisti Matteo 

e Luca. Riparte dalla Genesi: dal giardino 
dell’Eden dal quale sono stati cacciati i progeni-
tori. Ma il giardino, dopo il peccato, è diventato 
il deserto. E Gesù, il nuovo Adamo, sospinto 
dallo Spirito, va proprio nel deserto e va per 
combattere. Deve ripercorrere a ritroso la storia 
tutta: sono quaranta giorni, un tempo pieno, 
completo. E vince. Il deserto ritorna un giardi-
no, le bestie selvatiche diventano mansuete, gli 
Angeli lo servono. Affrontare la tentazione, 
accettare la battaglia, è una azione spirituale 
dalla quale Gesù non si sottrae: il risultato è la 
vittoria, il ritorno al paradiso perduto. E allora il 
deserto, più che un luogo geografico, è immagi-
ne del cuore dell’uomo dal quale escono i pro-
positi di male che lo rendono impuro (Mc.7, 20-
23. Le belve da affrontare sono le nostre passio-
ni. Gesù vince perché lo Spirito è con lui, per-
ché accanto a Lui c’è Dio. Il deserto è quindi il 
luogo dove si incontra il Tentatore. Ma può 
essere un luogo di intimità, di silenzio, di auste-
rità, anche scuola di divino servizio come il 
monastero lo è per i monaci; luogo di ascolto 
della parola di Dio. L'immagine del deserto po-
sta all'inizio del cammino quaresimale simbo-
leggia la quaresima come  tempo privilegiato  
per ascoltare la parola di Dio. "Ti condurrò nel 
deserto e parlerò al tuo cuore." (Os. 2,16-17) Dal 
deserto Gesù esce vincitore. Con lui anche noi 
possiamo vincere. Il brano delle tentazioni, 



troppo breve, viene integrato dal un versetto che 
abbiamo già incontrato poche domeniche fa 
quando il Signore ha inaugurato il suo ministero 
in Galelea. Ci fa bene sentirci ripetere che c'è 
una scadenza. L'appuntamento è oggi. Dice Pa-
scal: "Ciascuno esamini i propri pensieri: li tro-
verà sempre tutti occupati dal passato e dal futu-
ro. Il presente non è mai il nostro fine. In questo 
modo non viviamo mai, ma speriamo di vivere; 

e, disponendoci sempre ad essere felici, è inevi-
tabile che non lo siamo mai." 
 
Per la vita: "Dio paziente e misericordioso, che 
rinnovi nei secoli la tua alleanza con tutte le 
generazioni, disponi i nostri cuori all’ascolto 
della tua parola, perché in questo tempo che tu 
ci offri si compia in noi la vera conversione." 
(Orazione della prima domenica di Quaresima) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Il Centro Caritas ringrazia tutti e comunica 
di avere raccolti € 1173 
 

Nel mercoledì delle ceneri sono stati raccolti 
€ 1300 per la carità della parrocchia.  
 
� I nostri morti 
Caciolli Pierina, di anni 89, via Grandi 101;    
esequie il 16 febbraio alle ore 14,30. 
Tozzi Tiziano, di anni 84, viale Ariosto 101;   
esequie il 16 febbraio alle ore 15,30. 
Tortelli Maria, di anni 90, via Aleardi 13; ese-
quie il 17 febbraio alle ore 9,30. 
Beconi Roberto, di anni 69, via Biondi 59; ese-
quie il 17 febbraio alle ore 15. 
Benedetto Marco, di anni 66, via dei Ciompi 49; 
esequie il 19 febbraio alle ore 10. 
Martelli Mirella , di anni 60; esequie il 19 feb-
braio alle ore 15,30. 
 
Venerdì 27, ore 16, riunione della S. Vincenzo 

 
LA MESSA AL VENERDÌ SERA  
Il venerdì di Quaresima, messa alle 20.00.  
La messa è all'ora di cena per proporre il digiu-
no quaresimale. Le offerte raccolte nella mes-
sa, saranno destinate ad una iniziativa di carità, 
diversa per ogni venerdì. I celebranti suggeri-
scono l’intenzione. 
Venerdì 27 alle 20: celebra don Herman Tan-
guy Pounekrozou: Aiuto alla chiesa che soffre. 
6 marzo: francescano o.f.m.- progetti 

d’integrazione di minori stranieri 
13 marzo:  don Luca Carnasciali – Missione Dio-

cesana a Bamenda in Camerun 
20 marzo:  Mons Giancarlo Corti – Caritas 

Diocesana  
27 marzo: don Silvano Nistri  – sarà presente 

l’Associazione Desert Vert che promuove 
progetti di cooperazione in Burkina Faso  

Via Crucis 
Ogni venerdì di Quaresima in pieve alle 18 si 
tiene la Via Crucis. (Non c’è messa alle 18). 
Presso le suore di M. Riparatrice in via XIV 
luglio la VIA CRUCIS il venerdì alle 15,30.  
 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  
Partiremo insieme dalla chiesa alle 14,30 an-
nunziati dal suono delle campane.  
Non dovremmo andare oltre le 18.  
23 febbraio lunedì:  via Guasti - via Lazzerini 

(fino a via Pasolini) – via dell’Olmicino 
24 febbraio martedì:  Vle Ariosto da 1 a 23; 30; 

94-96; 100-121-151.Vle Ariosto da 2 a 8. 
25 febbraio mercoledì 
  MATTINO:  via dell’Osmannoro-Lazzerini (il 

tratto al di sotto di via Pasolini)-zona indu-
striale dell’Osmannoro. 

 POMERIGGIO: Vle Ariosto dal 25 al 49- via 
Petrarca – via Corsinovi. 

26 febbraio giovedì:  via Moravia – via Sciascia. 
27 febbraio venerdì:  largo Aldo Capitini – via 

della Pace. 

 
CINEFORUM QUARESIMALE  

Film che aiutano a riflettere, a fermarsi, a legge-
re la realtà con occhi diversi.  Sono proposti in 
accordo con la Multisala Grotta, che ringrazia-
mo. Le tesserine (€ 12 per 5 film) si possono 
acquistare in sacrestia o in archivio. o diretta-
mente al cinema dove si può fare anche il bi-
glietto d’ingresso per un solo film. 
 Mercoledì 25 febbraio - ore 21.00 
Le mani sulla città  di Francesco Rosi (Italia 1963) 
 Giovedì 5 marzo - ore 21.00 
Il sale della terra  di Wim Wenders e Juliano 
Ribeiro Salgado (Brasile/Italia/Francia 2014) 
 Giovedì 12 marzo - ore 21.00 
Io sto con la sposa  di Antonio Augugliaro, Ga-
briele Del Grande, Khaled Soliman Al Nassiry 
(Italia 2004) 
 Giovedì 19 marzo - ore 21.00 
Ida di Pawel Pawlikowski (Polonia 2013) 
 Giovedì 26 marzo - ore 21.00 
Class Enemy  di Rok Bicek (Slovenia 2013) 



Visita pastorale del Vescovo  

Ricordiamo i prossimi appuntamenti vicariali.   
► Il 2 marzo incontro con il mondo del 
lavorio, al Cinema Grotta alle ore 18,00. 
► Il 3 marzo alle ore 17.00 incontro con i 
Docenti, presso l’Istituto Calamandrei. 
► Sabato 7 marzo, incontro con i Catechi-
sti, alla Pieve di S. Martino. 

- ore 15.00: catechisti dei ragazzi  
- ore 21.00: catechisti degli adulti 
► Lunedì 9/3 ore 19,00 la Penitenziale vi-
cariale per i ragazzi del 2000/01 e del 1999. 
Sarà presente l’Arcivescovo per le confessio-
ni e per la preparazione. 
► Martedì 10/3 alle ore 21,00 incontro del 
Consiglio Pastorale Vicariale con 
l’Arcivescovo presso la parrocchia di San 
Giuseppe Artigiano. 

 
 

Azione CattAzione CattAzione CattAzione Cattoooolicalicalicalica    –––– B.V.M B.V.M B.V.M B.V.M. Immacolata e S. Ma. Immacolata e S. Ma. Immacolata e S. Ma. Immacolata e S. Marrrrtinotinotinotino    
 percorso formativo comunitario 

Lunedì 23 febbraio2015 - alle ore 20,15 
nel salone parrocchiale di San Martino 

Inizio con i Vespri. Segue incontro introdotto 
dalla presentazione di alcune crocifissioni.  

 
    

IIIINCONTRI ANCONTRI ANCONTRI ANCONTRI A S S S S....MMMMARIAARIAARIAARIA    

A A A A MMMMOOOORELLORELLORELLORELLO 
“L’ACCOGLIENZA COME  STILE DI VITA” 

Incontro alle ore 15,30 - con la possibilità 
 di condividere prima il pranzo. 
Domenica prossima 1° Marzo  

"Scusa non ho tempo!" 
Luca Buccheri, collaboratore di Romena  

Informazioni e prenotazioni:  
Elisa 3312505786 - Antonella: 3397545835 

mauro.ventisette@alice.it 
 

 

oRATORIO PARROCCHIALE 

 
Incontro genitori medie e superiori 

SABATO prossimo 28 febbraio 
in Oratorio dalle 17,00 in poi 

"Riconoscere e affrontare i muri della comu-
nicazione con i figli" 

D.ssa Sandra Zagni - Psicoterapeuta. 
 
 

L’ORATORIO È:L’ORATORIO È:L’ORATORIO È:L’ORATORIO È:  
Casa che accoglie 

…Chiesa che evangelizza …Scuola che avvia 
alla vita …  Cortile dove incontrarsi. 

TESSERAMENTO ORATORIO ANSPI 2015 
L’Associazione Nazionale San Paolo I talia è la 
forma giuridica associativa che la parrocchia da 
tempo si è data, per svolgere in oratorio attività 
di Teatro, uscite e gite, centri estivi ... o ricrea-
tive in genere. La quota annuale è stabilita in 10 
Euro. Chiediamo alle famiglie che partecipe-
ranno a tali iniziative di effettuare al più presto 
il tesseramento facendo riferimento a 
s.mannini68@gmail.com  
L’iscrizione è anche segno di appartenenza e di 
adesione al progetto educativo, impegna ad inserirsi 
nel cammino formativo proposto.  
 

Va’ e ripara la mia casa … 
A proposito di Oratorio, ci sentiamo qui 
di richiamare tutta la comunità 

parrocchiale alla cura dell’oratorio, anche nel suo 
luogo fisico, dove si svolge l’attività per i ragazzi. 
Da tempo l’oratorio richiede una manutenzione 
straordinaria impegnativa sopratutto nel suo spazio 
esterno, sempre rimandata in attesa del progetto di 
riqualificazione dell’area ex-giuseppini. Nel frat-
tempo però non possiamo più rimandare almeno 
alcuni interventi di riordino e messa in sicurezza. 
Proponiamo pertanto a tutti coloro che hanno a cuo-
re l’oratorio di dedicare una domenica al mese da 
qui all’estate in tal senso. La prima sarà DOME-
NICA 8 Marzo . Fate riferimento a don Daniele.  
 

 
In Diocesi 

 
LA LECTIO DIVINA DEL CADINALE 

Da mercoledì 25 febbraio per 5 settimane il 
card.Giuseppe Betori terrà in Cattedrale un ciclo 
di meditazioni quaresimali in preparazione alla 
Pasqua. Ogni mercoledì alle 21, lettura di brani 
dal racconto della Passione secondo Marco.  
Anche in diretta streaming collegandosi a 
www.toscanaoggi.it. 
 

XXIIIa GIORNATA DIOCESANA DEL  
MALATO E DELL'OPERATORE SANITARIO 

Domenica 1 marzo 2015 - Basilica S. Lorenzo 
Ore 15.00: Santo Rosario commentato 
Ore 16.00: Concelebrazione Eucaristica 
presieduta dal Vescovo.  



CURARE LA RELAZIONE EDUCATIVA  
Incontro per animatori ed educatori di oratori, 

centri giovanili, centri estivi, campi-scuola etc.. 
Lunedì 2 marzo  

 presso il nostro oratorio san Luigi  
Inizio ore 19.00, conclusione attorno alle 22.45. 
Info e iscrizioni: giovani@diocesifirenze.it.; 

 
Si cercano volontari in occasione del prossimo 
V CONVEGNO ECCLESIALE NAZIONALE  

che si terrà a Firenze dal 9 al 13 novembre 2015 
(www.firenze20l5.it). La disponibilità al servi-
zio volontario va data entro il entro il 16 marzo 

2015, lasciando i dati in archivio. 

 
APPUNTI 

Raccogliamo dal “Corriere della 
Sera” del 19 febbraio 2015 un 
articolo di Matteo Giannatasio, 
Medico e agronomo, già ordinario 

di Fisiologia vegetale Università di Napoli che 
commenta il videomessaggio del Papa ai parte-
cipanti dell'Expo. (m.giannattasio@libero.it in) 
 

Un’agricoltura sostenibile 
per nutrire il pianeta 

Caro direttore, nel suo videomessaggio ai parte-
cipanti a «Le idee di Expo 2015» ( Corriere 
della Sera, 3 febbraio) papa Francesco ha detto 
che «ci sono pochi temi sui quali si sfoderano 
tanti sofismi come quello della fame; e pochi 
argomenti tanto suscettibili di essere manipolati 
dai dati, dalle statistiche...». Sono parole che 
denunciano una consuetudine che dura da tem-
po e che non riguarda solo la fame nel mondo 
ma anche altri temi legati al cibo, come la pro-
duttività agricola e la sostenibilità dei metodi di 
coltivazione. Dobbiamo oggi produrre più cibo? 
Coloro che hanno interesse a che si consumino 
sempre più concimi e pesticidi di sintesi, o che 
si faccia ricorso a piante geneticamente modifi-
cate, dicono di sì perché ci sono ancora 800 
milioni di persone che soffrono la fame. È un 
sofisma vero e proprio perché i dati della Fao 
(Food and agriculture organization) dicono che 
oggi si produce una quantità di cibo che sarebbe 
sufficiente a nutrire tutti gli abitanti di questo 
pianeta, se non ci fosse quel deprecabile 30 per 
cento di spreco e se i Paesi ricchi avessero com-
portamenti più solidali nei riguardi di quelli 
poveri.  Dobbiamo produrre di più in futuro per 
una popolazione che aumenta? 
Le previsioni sono che nel 2050 ci saranno da 
nutrire circa 9 miliardi di persone, cioè il 30 per 

cento in più della popolazione attuale. I dati 
elaborati recentemente da esperti ci dicono che, 
per quell’epoca, la domanda globale di cibo 
potrebbe raddoppiare ( Global food demand and 
the sustainable intensification of  agriculture  , 
Pnas 2011; www.pnas.org). E allora si deve 
raddoppiare la produzione con tutti i problemi 
di sostenibilità che ne possono derivare? Asso-
lutamente no: basterà aumentarla di poco, se si 
interviene fin da subito per evitare lo spreco di 
alimenti ed educare le persone a seguire un re-
gime alimentare equilibrato e sostenibile, ten-
denzialmente vegetariano come quello della 
piramide alimentare. Inoltre, è inaccettabile dal  
punto di vista etico sottrarre al consumo umano 
una fetta consistente di prodotti alimentari dirot-
tandola verso la produzione dei biocarburanti e 
dei biogas. La terra sicuramente ci ringrazierà.  
Quanto poi alla sostenibilità della produzione 
agricola, è noto che l’incremento di produttività  
raggiunto dall’agricoltura moderna (cioè con-
venzionale) è stato ottenuto senza badare alla  
sostenibilità. Oggi si discute approfonditamente 
su come rendere l’agricoltura sostenibile senza  
ridurre la produttività, ma non si prende mai in 
considerazione l’opzione dell’agricoltura biolo-
gica, di cui la biodinamica è una forma peculia-
re (proprio domani a Milano apre i battenti il 
suo trentatreesimo Congresso, in collaborazione 
con la Bocconi). Eppure la ricerca sta provando 
che si tratta di un metodo agricolo che è soste-
nibile, e risultati scientifici recenti provano che, 
se si fanno scelte agronomiche corrette, la pro-
duttività si avvicina a quella dell’agricoltura 
convenzionale. In caso di agricoltura di sussi-
stenza, può anche essere superiore: lo dimostra-
no studi come Sustainability of organic food 
production: challenges and innovations (Proce-
edings of the nutrition society 2015) e Compa-
ring the yields of organic and conventional a-
griculture (Nature, 2012). Papa Francesco ha 
chiuso il suo videomessaggio ricordando che gli 
uomini sono «custodi e non padroni della terra». 
Vale la pena di far presente che, per dominare la 
terra, l’agricoltura convenzionale usa armi come 
gli insetticidi fosforganici, che hanno la stessa 
matrice dei gas nervini, e concimi come i nitrati, 
che sono anche la materia prima per fabbricare 
esplosivi. (Coltura della terra e qualità del ci-
bo; www.valorealimentare.it). Il dilagare di 
tante malattie degenerative è l’inevitabile con-
seguenza della sofferenza di questa terra resa 
schiava.  


